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Per lo sviluppo delle forze produttive 

A , 

piani a lungo termine 
Gli obiettivi del 1985 — Intensificato lo sforzo nelle repubbliche più arre
trate — Un programma per poter raggiungere l'autosufficienza alimentare 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 3 

Uno del problemi che sono 
at tualmente al centro del di
batti to In Jugoslavia — e che 
desta un notevole Interesse 
nell'opinione pubblica perché 
riguarda di le t tamente tut te le 
forze produttive — è quello 
del nuovo sistema di pianifi
cazione, nel quadro del si
stema socio-economico previ
sto dalla nuova Costituzione 
de! Paese. 

Il coordinamento dello svi
luppo economico e sociale del
la Jugoslavia è previsto su 
duo direttrici parallele: un 
plano a lungo termine sino 
al 1985 e uno quinquennale 
per il periodo che va dal 
1976 al 1980. E' questa la pri
ma volta che la Jugoslavia 
si è data un plano a lungo 
termine e ciò, come hanno 
sostenuto coloro che l 'hanno 
elaborato, per eliminare le 
conseguenze negative delie In-
certe7ze nello sviluppo eco
nomico sociale e per attenua
re i colpi che provengono dal
l'esterno e che colpiscono la 
economia jugoslava. 

La preparazione di questo 

L'arcivescovo 
di Barcellona 
e la « JOC » 

per l'amnistia 
MADRID. 3 

Nuove massicce richieste di 
amnistia continuano ad es
sere inviate al re di Spagna 
e al governo in questi giorni. 

Il cardinale di Barcellona. 
Narciso Jubany. si è unito al
le richieste della conferenza 
episcopale spagnola con una 
omelia pronunciata nella cat
tedrale di Barcellona. Il pre
lato catalano ha affermato 
che l 'amnistia è necessaria 
per splanare la s trada verso 
la definitiva riconciliazione 
di tutti gli spagnoli. 

A Pamplona, oltre 7.000 per
sone hanno firmato una let
tera al re scritta da fami
liari di detenuti politici. La 
lettera è patrocinata dal 
« consiglio dei lavoratori del
la Navarra ». 

Una nuova richiesta di 
amnist ia è s ta ta inol t rata og
gi al capo dello S ta to spa
gnolo dalla organizzazione 
crist iana a JOC » ( Juventud 
obrera cristiana) che ha sede 
a Madrid. La «JOC» chiede 
l 'amnistia per tu t t i i detenuti 
politici, il r i torno in pat r ia 
degli esuli e il riconoscimen
to del dirit t i dell'uomo « indi
spensabili per cominciare una 
tappa democratica ». 

in t an to Marcelino Cama-
cho ed altri diciassette ope
rai della « Perklns-Motor Ibe
rica 8.A.» di Madrid h a n n o 
chiesto di essere riammessi 
ai loro posti di lavoro, in 
virtù del recente indulto pro
mulgato da J u a n Carlos. 

Camacho venne licenziato 
il 3 gennaio 1972, ment re si 
trovava in carcere per moti
vi sindacali; in precedenza, 
durante la sua reclusione, la 
« Perkins » aveva sempre ver-
sa to i contributi sociali con
siderandolo un lavoratore as
sente. A metà novembre del 
1971 nel corso di uno scio
pero per rivendicazioni sala
riali, era s ta to fat to circola
re all ' interno dello stabili
mento un documento sinda
cale che la direzione della 
« Perkins » aveva at t r ibui to 
a Camacho, di qui il licen
ziamento. 

Giornalista 
australiano 

ucciso dagli 
invasori a 

Timor orientale 
DARWIN, 3 

La Radio del Fretilin 
(Fronte rivoluzionario per la 
Indipendenza dj Timor orien
tale) h a confermato, in una 
trasmissione rad:o capta ta a 
Darwin, che il giornalista au
straliano Roger East è s ta to 
ucciso a Dili (capitale di Ti
mor orientale) dopo lo sbar
co delle truppe indonesiane» 
il 7 dicembre scorso. Roger 
East e ra l'unico giornalista 
s traniero rimasto a Dili» e 
avrebbe potuto smentire la 
versione da ta dagli indone
siani agli avvenimenti. 

Il comandante delle forze 
indonesiane a Timor, gen. 
Ignatius Pranoto. ha confer
mato intanto, implicitamente 
che le truppe d'invasione si 
trovano di fronte ad uno svi
luppo della resistenza da par
te del Fretilin. Egli ha infat
ti dichiarato che »< la crisi di 
Timor finirà quanto prima » 
(all'indomani dell'invasione 
aveva dichiarato che la si
tuazione era calma) , e che 
l'Indonesia «da rà il suo pie
no appoggio alla popolazione 
di Timor orientale» anche 
se ciò «richiederà ulteriori 
sacrifici ». 

Operazioni di rastrellamen
to a sud di Dili sono state 
annuncia te oggi, a conferma 
della resistenza opposta dal 
Fretilin. 

In tanto una delegazione del 
Fretilin, dopo aver visitato 
Pechino, è giunta a Pyon
gyang. per colloqui con i di
rigenti coreani. La delegazio
ne e diretta dal ministro del
la Difesa del Fretilin. Ro-
t « i o Lobato. 

sistema di pianificazione è 
6tata difficile e complessa. 
Si è dovuto infatti elaborare 
ogni cosa tenendo in conside
razione gli articolati interes
si delle forze produttive nel 
quadro dell'autogestione, l'au
tonomia economica dei col
lettivi di lavoro, e, ancora, i 
problemi e le particolarità dei 
popoli e delle nazionalità. 

I due piani — quello a lun
go termine e quello quinquen
nale — sono la somma di 
proposte e modifiche venute 
dalle s^i Repubbliche e dal
le due province autonome — 
la Volvodina e il Kosovo, en
trambe situate nella Serbia 
— e sono stati sottoposti ad 
un largo dibatti to pubblico. 
In migliaia di assemblee sono 
s ta te prospettate idee e propo
ste che non è s ta to sempre 
facile armonizzare con gli in
teressi della collettività fe
derale. Questa è infatti !a ca
ratteristica del sistema di pia
nificazione: l'accettazione del
le proposte, anche particola
ristiche, provenienti dalla ba
se, sempre però nell 'ambito 
di quelli che sono gli inte
ressi e le esigenze del Pae
se nel suo complesso. 

II piano quinquennale è il 
punto di partenza di quello 
a lungo termine sino al 1985. 
Nella prima tappa della 
nuova pianificazione, sino al 
1P80, 11 problema prioritario 
dovrà essere l'accelerazione 
dello sviluppo delle Repubbli
che arre t ra te — Macedonia, 
Montenegro e Bosnia Erzego
vina — e della provincia auto
noma del Kosovo, il Mezzo
giorno del Paese, dove vive 
una consistente minoranza al
banese. Qui il reddito annuo 
è pari a circa 350 dollari 
contro i 1.500-1.600 della Slo
venia. la Repubblica jugosla
va più progredita. 

I n futuro si farà uno sfor
zo ancora più intenso per ri
durre 11 più possibile gli squi
libri esistenti t ra le varie Re
pubbliche; si punterà eu uno 
sviluppo dinamico dell 'intero 
Paese, dell 'industria, su una 
agricoltura sempre più mo
derna, sul turismo. I n cinque 
anni saranno investiti 1.340 
miliardi di dinari, il che rap
presenta un record per l'eco
nomia jugoslava, 

Per quanto riguarda l'agri
coltura si deve osservare che 
essa è in continuo sviluppo, 
si è trasformata, m a non for
nisce ancora una produzione 
sufficiente a soddisfare le esi
genze del Paese. Dalla fine 
della guerra a oggi la pro
duzione è raddoppiata, men
t re la popolazione è aumenta
t a solò del 25 per cento. Ma 
in questi t r en ta a n n i la strut
t u r a demografica è mutata , 
la alimentazione è divenuta 
m a n mano più abbondante 
per cui i prodotti dell'agri
coltura sono sempre insuffi
cienti e la Jugoslavia è co
s t re t ta a spendere ogni anno 
centinaia di milioni di dollari 
per importare dall'estero 
quello che non riesce a strap
pare dalla terra. 

Per superare questa situa
zione è s ta to aifrontato un 
piano, con la realizzazione del 
quale, nel giro di un quin
quennio, non solo la Jugosla
via sa rà autosufficiente, ma 
pot rà aumentare l'esportazio
ne di prodotti al imentari si
no a un valore complessivo 
che dovrebbe essere almeno 
il doppio delle somme spese 
a t tualmente per l'importazio
ne di prodotti necessari al 
nutr imento della popolazione. 

Il nuovo programma di svi
luppo prenderà il via in que
s t i giorni e per la sua rea
lizzazione sarà indispensabile 
un aumento annuo minimo 
del 4-4,5 per cento della pro
duzione agricola. Si punta al
l'eliminazione dell'importazio
ne di quei prodotti che la 
Jugoslavia può produrre in 
abbondanza e cioè zucchero, 
olio vegetale, soia e albumi
ne di origine animale, farina 
di pesce, mentre il Paese sa
rà costretto ancora a com
perare all'estero quei prodot
ti che non possono venire col
tivati in Jugoslavia (banane, 
caffè, cacao), oppure che cre
scono l imitatamente alla 
s t re t ta zona mediterranea 
(cotone, riso, arance, limoni). 

Il piano prevede un muta
mento essenziale della strut
tu ra dell'agricoltura, muta
mento che si farà sentire già 
nel programma di semina per 
quest 'anno. La semina di gra
no. in questi ultimi anni , h a 
interessato in media due mi
lioni di et tar i , ment re per 
il 1976 sono previsti 1.8ÓO.0OO 
et tar i . La superficie destina
ta al grano diminuirà anche 
negli anni successivi, ma la 
produzione non subirà alcuna 
riduzione perché l'obiettivo è 
quello di mantenere inalterati 
i 6.3 milioni di tonnellate. 
Infatti si vuol compensare la 
riduzione della superficie con 
un aumento del rendimento. 
Di poco aumenterà l'area de
s t ina ta al granoturco, ma al
la fine del 1980 la produzione 
dovrà essere passata da 8 
a 13 milioni di tonnellate. 
Contemporaneamente verrà 
aumenta to il volume della se
mina di girasole (per la pro
duzione dell'olio), di barbabie
tole da zucchero, di soia, di 
legumi, di piante di foraggio. 

Questo intenso sviluppo sa
rà accompagnato e favorito 
da una massiccia meccaniz
zazione della agricoltura. II 
piano prevede infatti che il 
numero dei trat tori passi da
gli attuali 223.000 a 430.000; 
raddoppiata dovrà anche es
sere l i produzione dei fertiliz
zanti. 

Silvano Goruppi 

Salvo nell'auto fracassata 
Il primo dell 'anno a Bangor, Maine (USA), il signor Peter 

Oceretko ha preso male la curva di una s t rada sopraelevata 
ed è finito con la sua auto su un mucchio di neve. La mac
china si è fracassata, ma l'automobilista se l'è cavata con 
un bernoccolo e una piccola escoriazione a una mano. I tec
nici dicono che bisognerà at tendere il disgelo prima di ri
muovere i rot tami. 

Condannati 

Terroristi 
> * 

' jugoslavi 

in contatto con 

un italiano 
•> 

Gli imputati svolgevano la 
loro attività in collusione 
con una organizzazione 

fascista internazionale 
BELGRADO. 3 

Il tr ibunale di Split (Spa
lato) ha condannato a pene 
detentive di varia enti tà un 
gruppo di jugoslavi ricono
sciuti colpevoli di azioni ter
roristiche contro lo Stato. 

Lo riferisce il quotidiano 
« Vecernje Novosti » sottoli
neando che il tr ibunale ha 
trovato gli imputati colpevoli 
di at t ività svolte in collusione 
con una organizzazione fasci
sta internazionale. La pena 
più dura. 20 anni, è s ta ta in
flitta a Vinko Barisic. 

Secondo il giornale, Barisle 
era ent ra to in Jugoslavia eoa 
passaporto falso l 'estate scor
sa, proveniente dalla Germa
nia Ovest, progettava dicias
set te a t ten ta t i in varie loca
lità della costa dalmata . 

A tale scopo aveva reclu
ta to sei jugoslavi, che sono 
stat i condannati a pene fino 
a sei anni. 

Barisic, secondo il tribuna
le, apparteneva a una orga
nizzazione terroristica usta-
scia operante in Germania 
ovest e aveva agito in col
lusione con una organizza
zione fascista internazionale 
diret ta da un francese identi
ficato per tale Christophe Da-
labouet e da un italiano ri
spondente al nome di Fran
cesco Donini. 

Barisic e ra s tato arrestato 
una set t imana dopo l'arrivo 
in Jugoslavia, ma in quel bre
ve periodo era en t ra to e usci
to clandest inamente diverse 
volte allo scopo di ispezionare 
i luoghi per gli a t ten ta t i e 

• riferire poi al Donini. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Crisi 

Un'inchiesta che coinvolge personaggi politici 

Guerra aperta all'indagine 
sui «corrotti» di New York 
Difficile «fare piazza pulita» fra contrasti e polemiche che contrappon
gono giudici e governatore al procuratore speciale - Tre anni di lavori 

Nostro servino . 
NEW YORK, 3. 

Orinai è diventata u n a ve
r a e propria battaglia. I l di
rigente di uno speciale setto
r e della polizia di New York, 
incaricato di fare piazza puli
t a della corruzione nella ci t tà. 
è giunto ai ferri corti con 1»* 
autor i tà giudiziarie e di go
verno che non approvano i 
suoi metodi di indagine. 

• Maurice Nadjari, procurato
re speciale dello s ta to di New 
York, ricevette t r e anni fa 
dall'allora governatore Nel
son Rockefeller il compito di 
indagare su ogni caso di cor
ruzione in tut t i i settori del
la pubblica amminis t razione 
cit tadina. Oggi il asuperpoli-
ziot to» — come lo defini la 
s t ampa — è sommerso dalle 

critiche, ma si dice pronto a 
resistere a qualsiasi tentat i
vo dell 'attuale governatore 
Hugh Carey di sollevarlo dal
l'incarico. 

Nadjari h a speso forze, 
tempo e denaro (undici mi-

' lioni di dollari) per assolvere 
fino in fondo l 'arduo compi
to di combat tere la corruzio
ne dilagante nella c i t tà . Giu
dici, poliziotti e uomini poli
tici sono incappati nelle ma
glie delle sue rigorosissime 
inchieste Le reazioni all'atti
vità di Nadjari non si sono 
fatte a t tendere : t an to per co
minciare il superpoliziotto è 
risultato a lquanto sgradito ai 
cinque procuratori distrettuali 
di New York, che il governa
tore Rockefeller aveva ritenu
to incapaci di affrontare per 
loro conto u n lavoro come 

Promossa dall'organo di controllo sulle banche 

Inchiesta negli USA 
sui crediti all'Italia 

H quotidiano economico II 
Sole-24 Ore, nella sua edizione 
di ieri, pubblica la notizia se
condo cui un'inchiesta sareb
be s ta ta aper ta nei confronti 
delle banche americane circa 
i crediti da esse erogati al
l'Italia. Tale inchiesta sareb
be s ta ta promossa dal Con
trol of the Currency, l'orga
nismo federale preposto a l 
controllo dell 'attività delle 
banche USA: secondo tale or
ganismo. infatti , i prestiti 
concessi allo S ta to i taliano e 
ad Enti e istituti finanziari 
del nostro paese superereb
bero il « t e t t o » del credito 
che le banche americane so
no tenute a rispettare. 

L'inchiesta, precisa il quo
tidiano. è solo all'inizio, ma 
il rischio di sgradite conse
guenze non manca. Non che 
i debiti debbano essere rim
borsati prima della scadenza 
convenuta; « tu t tav ia l'offer
ta sul mercato americano e 
intemazionale di crediti ver
so l 'Italia ed il loro colloca
mento presso banche che an
cora hanno «spazio» per as
sumerli, restringerebbe sensi
bilmente il potenziale di inde
bitamento nei confronti del 
mercato americano sul quale 
lo S ta to italiano, e per esso 
la Banca d'Italia, può fare 
affidamento ». 

Dalla Grande Muraglia 
a piazza del Gesù 

Delle dichiarazioni fatte dal 
sen. Fan/ani al suo rientro 
dal viaggio nell'Estremo Ca
riente i giornali hanno dato 
versioni diverse. Di una di 
esse, precisamente quella re
lativa a opinioni che i diri
genti cinesi avrebbero espres
so sul nostro partito, si oc
cupa in queste stesso numero 
il nostro Fortebraccio, e non 
vogliamo ritornarvi. Lascia
mo volentieri all'ex-segretario 
della DC la responsabilità del
le cose che dice. 

Piuttosto, l'episodio suggeri
sce altre riflessioni. E* senz'al
tro un bene che gli uomini 
politici italiani compiano viag
gi all'estero, vedano e cono
scano, specie i democristiani. 
esperienze e modi di vita di
versi. Ciò può servire a spro
vincializzarli, ad allargare il 
loro respiro, a meglio com
prendere gli altri e quindi a 
facilitare lo stesso processo di 

distensione. Disgraziatamente. 
il sen. Fanfani non sembra 
appartenere a questa catego
ria di viaggiatori. Egli non è 
di quelli che vanno all'estero 
per conoscere ciò che vi è di 
diverso da loro, e per sotto
porre a verifica le proprie opt-
nionL No, egli viaggia sol
tanto allo scopo di ritrovare 
se stesso dovunque, fosse pu
re al polo nord, e di incon
trarsi dovunque con qualcuno 
che la pensa come lui, per 
avere conferma al suo anti
comunismo e consensi alle 
manovre che intende ripren
dere nella direzione dello 
scontro frontale. In pratica, 
è qutndi come se non si muo
vesse mai. Il corpo sulla 
Grande Muraglia, l'anima a 
piazza del Gesù, tutta intenta 
a studiare i modi della rivin
cita che il senatore — assicu
rano i suoi amici — medita 
contro chi l'ha sbalzato dal 
potere. 

quello assegnato a Nadjari. 
Per giunta Maurice Nadja-

ri si è t rovato in conflitto coi 
giudici, e in part icolare col 
giudice J o h n Murtaugh, inca
r icato di condurre esclusiva
mente is trut torie basate sui 
r isul tat i delie indagini del su
perpoliziotto. Mur taugh ha 
bloccato o invalidato numero
se inchieste ^ l Nadjari . soste
nendo che le prove addot te 
non erano sufficienti o erano 
s t a t e o t tenute con metodi di 
indagine illeciti. 

Aggettivi come «cor ro t t i» 
o « arrogant i » sono s tat i usa
ti da diversi giudici per defi
nire i metodi di Nadjari. Lo 
ul t imo a t to nei suoi confron
t i è s t a t a la decisione del go
vernatore Hugh Carey di di
met ter lo dall ' incarico. Nadja-
ri però non ha nessuna inten
zione di andarsene . 

Al di là delle ragioni squisi
t a m e n t e giudiziarie a nessuno 
sfugge la por ta ta politica del
lo scontro. Nell 'indagine, si 
dice, sono coinvolti alcuni di
rigenti del par t i to democrati
co dello s t a to di New York. 
uomini che a quanto sembra 
sono molto vicini al governa
tore Carey. 

A rendere più complicata 
la faccenda, si è scoperto che 
il governatore non ha il pote
re di esonerare un procura
to re : questo dir i t to spet ta 
esclusivamente al procurato
re generale dello S ta to . Louis 
Lefrcwitz, procuratore gene
rale di New York, è repubbli
cano come Nadjari . e non ha 
manca to di esprimere la sua 
irritazione per il fat to che il 
governatore non abbia pensa
to di informarlo del 'e sue in
tenzioni di a l lon tana le il pro
cura to le speciale Maurice Na
djari e si è rifiutato di eso
nerarlo. Gli ha concesso in
vece altri sei mesi di tempo 
per concludere la sua inchie
s ta dalla quale secondo l'opi
nione pubblica uscirà il nome 
del «mis te r big», la presun
t a eminenza grigia della cor
ruzione di New York. 

n governatore Carey. ap
prezzato per il modo in cui 
ha saputo a i f rontare . se non 
risolvere, il grave problema 
finanziario della ci t tà di New-
York. si trova ora invischia
to in un pasticcio che minac
cia di avere brut te ripercus
sioni sul suo futuro politico. 

Il governatore si è offerto 
comunque di test imoniare sot
to giuramento per chiarire le 
vere ragioni che s t anno die
t ro alla sua richiesta di di 
missioni dell 'alto funzionano. 
Carey ha accusato Nadjari di 
aver diffuso « ignobili » sup
posizioni in meri to alla que
stione. Il governatore ha di
ch ia ra to che « non c'è una so
la parola di verità » nelle sup
posizioni secondo cui l'allon
t anamen to di Nadjari sarebbe 
s ta to chiesto per bloccare le 

indagini sul conto di personag
gi a lui vicini. Quindi, se è 
vero che Maurice Nadjari ha 
vinto il primo round di questa 
complicata battaglia politica 
e procedurale, non è escluso 
che il prossimo futuro riservi 
qualche nuova sorpresa. 

Arthur Spiegelman 
deMANSA 

aspettare le decisioni formali 
del socialisti: €Tutto è possi
bile — osserva —. Si potreb
be pure verificare un nuovo 
colpo a sorpresa, ossia la de
cisione di consentire al go
verno qualche altra settima
na di vita > (non spiega su 
quali elementi egli basi que
sti giudizi, conditi, come di 
consueto, con alcune afferma
zioni anticomuniste). ; 

Un articolo di Silvano La
briola che oggi sarà pubbli
cato daìl'Avanti! tende, ab
bastanza esplicitamente, a 
confermare l'ipotesi della cri
si. affermando che le « gran
di manovre psicologiche sul 
PSl sono fatica inutile > e che 
ormai occorre « impegnarsi 
subito alla ricerca delle solu
zioni della crisi di governo ». 
Ma quali soluzioni? Ancora 
una volta, il discorso viene 
lasciato nel vago. L'esponen
te socialista si limita a dire 
che gli ultimi dociic inesi del
la legislatura dovrebbero es
sere impiegati per una difesa 
dell'occupazione, una modifi
ca della politica economica. 
un cambiamento della gestio
ne del credito, una soluzione 
dei problemi che riguardano 
la sicure7/a. l'ordine pubbli
co. j diritti civili. 

Quanto al rischio di scio
glimento delle Camere, l'edi
toriale dell'Aranti.' afferma 
che i socialisti non hanno 
« alcun interesse politico alle 
elezioni anticipate ». e lo di
mostreranno — soggiunge — 
« nei prossimi giorni ». Con
ferma poi che il PSI vuole te
nere il Congresso alla data 
stabilita, cioè tra il 4 e 1*8 
febbraio (a Napoli o a Roma). 

La parte dell'editoriale del
l'Aranti.' dedicata alla spie
gazione delle ragioni dell'ini
ziativa di De Martino, torna 
a parlare (senza nessun rife
rimento a fatti reali) degli 
* arabeschi » che sarebbero 
stati disegnati « con misterio
si simboli verso il PCI », ara
beschi dinanzi ai quali il 
PCI stesso non avrebbe « rea
gito col dovuto vigore ». Ma 
di che cosa si tratta? E come 
è possibile condurre in tal 
modo una discussione politi
ca? Non è da oggi che i co
munisti italiani hanno chiarito 
che il « problema storico che 
li riguarda » (per usare la 
stessa espressione del giorna
le socialista), come riguarda 
la democrazia italiana, è quel
lo del superamento di vecchi 
preconcetti e pregiudiziali d i e 
hanno finora inceppato il fun
zionamento della nostra vita 
politica. 

Il nenniano Craxi. vice-se
gretario del PSl, con un'in
tervista al Settimanale, ha di
chiarato che è e molto diffi
cile » e « molto importante » 
che la crisi possa essere evi
ta ta. Circa le prospettive del 
suo partito, egli ha soggiun
to che la formula dell'« alter
nativa socialista » •» allo sta
to delle cose è un'idea-forza, 
non un progetto politico at
tuabile ». Il manciniano Bal
zatilo esclude anche un even
tuale confronto parlamentare 
sui provvedimenti economici 
decisi dal governo, dicendo 
che si tratta di < tardiva be
nevolenza » (la proposta de! 
dibattito parlamentare viene 
invece rinnovata da Bodrato, 
per conto evidentemente del
l 'attuale gruppo dirigente 
de). Anche il socialdemocra
tico Orlandi afferma che è 
necessario « non rinviare i 
provvedimenti per tonificare 
l'economia ». 

MfiPO 
i ivsrvv L e agenzie di stam
pa hanno diffuso ieri un am
pio articolo di Moro sui pro
blemi economici (comparirà 
su 24 Ore), scritto prima del
l'iniziativa demartiniana — si 
avverte — ma comunque at
tento a cogliere tutti gli ele
menti di deterioramento già 
presenti nelle polemiche del
l'ultimo scorcio del '75. « 7n 
questo momento difficile — af
ferma tra l'altro il presidente 
del Consiglio — la gestione 
dell'economia per uscire dalla 
crisi non può estere interrot
ta senza grave rischio, come 
già lo fu nel 1372*. Il riferi
mento è abbastanza chiaro: 
Moro si dice convinto che lo 
scioglimento anticipato dellv 
Camere, come appunto nel 
1972. avrebbe conseguenze an
che sulle questioni economi
che. Il giudizio del presiden
te del Consiglio sulla situa
zione economica è < preoccu
pato ». soprattutto, afferma. 
per i prob!emi dell'occupa
zione: i provvedimenti tesi 
a non scaricare sui lavoratori 
il peso delle difficoltà. « il 
gioco delle forze sociali che 
nei loro comportamenti e nel
le loro strategie hanno ante
posto a ogni altra cosa l'obiet
tivo di mantenere i livelli di 
occupazione » hanno permes
so finora di evitare massicci 
ìicenziamenti. ma i pericol. 
restano g r a n , nella prospet
tiva € inquietante di una ri
presa frenata e incerta per 
la difficoltà di rilanciare un 
robusto ciclo di investimenti 
m un quadro di difficoltà cre
scenti per le imprese ». Dato 
un giudizio < senza illusioni > 
sul quadro economico. Moro 
afferma che « ogni giorno 
perduto per l'apatia, la pigri
zia, lo scarico di responsabi
lità di chiunque sìa dotato di 
grande o di piccola autorità. 
è un giorno di più che ci di
stanzia dal momento in cui la 
crisi sarà superata ». 

Occorre tuttavia aggiunse
ro che non mancano occasio
ni. anche immediate — co
me quelle che riguardano gli 
stessi provvedimenti economi
ci governativi, o alcune ver
tenze m corso —, per verifi

care nel concreto la volontà 
di operare affinché certe af
fermazioni generali possano 
avere una rispondenza con la 
realtà. 

SID 
barcarono su un aereo per 
Parigi con la complicità di 
un impiegato della dogana 
dell'aeroporto di Fiumicino. 
Qualche tempo dopo Gian-
nettini dalla Francia tornò a 
Roma per incontrare il capi
tano La Bruna, l'ufficiale con 
il quale egli teneva i contat
ti, e rientrò in Francia su
bito dopo seguendo lo stesso 
canale. 

Poi da Parigi (dove conti
nuava a ricevere regolarmen
te lo stipendio di agente del 
SID che gli veniva consegna
to sempre dal capitano La 
Bruna) Giannet t im si tra
sferì prima a Madrid e poi 
in Argentina, dove avvenne 
la costituzione, i cui motivi 
sono rimasti ufficialmente 
sconosciuti. 

Chi indusse Giannett ini a 
consegnarsi e quali garanzie 
gli furono offerte? E" quello 
che i giudici di Catanzaro 
vorranno sapere dal genera
le Maletti e dall'» ufficiale ad
detto » La Bruna. 

La necisione dei giudici ca
tanzaresi può imprimere u..,t 
svolta importante alle inda
gini. A sei anni di distanza 
dalla htrage. infatti, alcune 
cose ormai appaiono con net
tezza in superficie: una di 
queste è rappresentata pro
prio dal ruolo di certi settori 
del SID nella strage e, più 
in generale, del loro rappor
to con gli ambienti neofasci
sti nella elaborazione e nella 
realizzazione della sanguino
sa strategia della tensione. 
Altret tanto chiaro, tuttavia. 
appare il la t to che queste 
connivenze, a loro volta, do
vevano godere di protezioni 
politiche ben più in alto da 
par te di chi attendeva di 
« cogliere i frutti » della stra
tegia. 

Non si dimentichi che nel
l'inverno del 1973 quando sal
tò iuori il nome di Giannet
tini il SID negò al giudice 
D'Ambrosio che il giornalista 
neolascista fosse un suo agen
te. Per formulare questa ri
sposta (vaniiicata successiva
mente da una clamorosa in
tervista del ministro An-
dreotti) si seppe che vi fu 
una riunione del Consiglio dei 
ministri ; la conclusione di 
quella riunione fu che in nes
sun modo dovevano essere 
date alla magistratura infor
mazioni in merito all 'attività 
del SID. Come mai quel ri
fiuto? Soltanto per protegge
re un modesto agente del 
SID? 

Singer 
ad oggi, mentre altri ordi
ni continuavano ad arriva
re, anche perchè il meicato 
mondiale delle lavatrici si % 
stabilizzato e quello del fri
goriferi è in leggera ripresa 
a part ire da ottobre ». 

«Gli impiegati del settore 
commerciale — rivela Car-
dona — ci hanno detto che 
a settembre un ordine per 
25.000 lavatrici automatiche 
elettroniche è s ta to fatto ca
dere, inducendo il cliente a 
rinunciare con un prezzo su
periore alla media ». 

Si può ben dire che la 
politica di rapina della mul
tinazionale nel nostro paese 
e l 'abbandono poi a profitti 
accumulati erano stati pro
grammati fin dall'inizio. 

« La Singer — spiega Ro
dio — ha rilevato questa 
fabbrica da un'al tra azienda 
nel 1966 ed in tut t i questi 
anni ha fatto poche lire di 
investimenti. Qui dentro ci 
sono quat t ro presse ed alcu
ne macchine per tagliare e 
piegare le lamiere, le linee 

di verniciatura e montaggio, 
e basta. Tu t t i gli altr i parti
colari. compressori per fri
go. motori elettrici per la
vatrici, elettrovalvole, elet
tropompe, cavi. cablaggi, 
termostat i , spine, venivano 
comperati fuori. Il che signifi
ca che oggi è minacciato il 
posto di altri mille lavora
tori di aziende fornitrici, co
me l'Aspera e la Necchi, ed 
alcune aziende minacciano 
addiri t tura di chiudere, co
me la Cablelettra in provin
cia di Pavia ». 

« Instal lavano solo le mi
sure anti infortunlst ìche im
poste dalla lejrge — dice 
Farina — e sc-jtenevano di 
non essere autorizzati a spen
dere una lira di più. Non 
avevano nemmeno un merca
to proprio. Solo il 5 per cen
to degli elettrodomestici usci
vano col marchio Singer. Se 
tu venivi ad ordinare cento 
frigoriferi, te li facevano e 
poi ci mettevi il marcino che 
volevi ». Così molti posses
sori di frigoriferi e lavatri
ci marca Nekermann, frigi
daire, CGE, San Giorgio, We-
stinghouse, Domowatt, BBC, 
non sanno che i loro elettro
domestici sono usciti dalle 
linee di montaggio di Leini. 

Lo sfrut tamento del perso
nale, spiegano i delegati, è 
stato sistematico per anni. 
L'azienda era impianta ta in 
una zona agricola, molti di
pendenti erano contadini e 
si tollerava il doppio lavo
ro o che facessero assenze 
per lavorare i campi in cam
bio del sottosalario e di pa-, 
glie di fame come quelle che 
abbiamo citato all'inizio, un 
numero enorme di ore di 
straordinario imposte. Non a 
caso la Singer ha deciso di 
andarsene quando le lotte 
e le conquiste sindacali han
no modificato questa situa
zione di s f ru t tamento siste
matico. Ha cominciato a 
bloccare le assunzioni ridu
cendo il personale (che era 
arrivato a 2400 uni tà nel '73), 
a dare premi in denaro a 
chi si dimetteva, ment re agli 
altri tentava ancora di im
porre s traordinari . 

« Se chiude la Singer — sog
giunge Cardona — è una 
citta di diecimila abi tant i 
come Leini che muore, per
che qui abi tano 700 lavoratori 
della fabbrica che spendono 
oltre qua t t ro miliardi di sa
lari al l 'anno. Fa ranno falli
mento ì commercianti , an
dranno in malora al t re at
tività. E la Singer, che ha 
beneficiato dei finanziamen
ti e delle agevolazioni del go
verno per gli investimenti 
stranieri in Ital ia, non ha 
mai dato una lira per opere 
sociali al comune di Lenii. 
Saranno drammat iche le con
seguenze per una quarant i
na di comuni della zona do
ve abi tano altri dipendenti 
Singer. Le donne, che sono 
un terzo della maest ranza. 
difficilmente t roveranno un 
aitro lavoro. In tere famiglie 
saranno alla fame, perché 
ri sono molti casi di mari to 
e moglie che lavorano en
trambi qui ». 

Ecco perdio mercoledì a 
Roma, all ' incontro convoca
to dal ministro dell'Indu
stria Dona tCa t t i n . non ci 
andranno solo i lavoratori ed 
ì sindacati , ma la regione Pie
monte, gli enti locali, le for
ze politiche. 

«Quando siamo andat i la 
prima volta a Roma in set
tembre - racconta Rodio — 
Donat Cat t in non ci ha nem
meno ricevuti. Lo vedevamo 
passare nei corridoi ed il 
segretario ci diceva d i e non 
c'era. La volta dopo siamo 
andati a Roma in massa con 
un treno, e stavolta il mini
stro ci ha ricevuti, ma ci ha 
dettoi "Mica posso mettere 
le manet te alle multinazio
nali che se ne vanno". Da 
settembre ad oggi molto si 
poteva fare per risolvere il 
problema. Ma il governo, con
tro il nostro parere e quello 
della regione Piemonte, ha 
insistito che si doveva cer

care una soluzione nell'am
bito dell ' industria privata, 
senza però fare nulla per 
trovarla. E' toccato alla Re
gione ad esplorare queste 
possibilità ma senza risul
ta to . Cosi si sono persi del 
mesi, mentre Donat Catt in 
si limitava a fare il "media
tore" tra noi e la Singer che 
aveva già det to senza pos
sibilità di equivoci di voler
sene andare . Proprio men
tre noi Insistevamo per ave
re una risposta per un inter
vento delle partecipazioni 
statali , il ministro ha dichia
ra to ad un giornale ("Gaz
zetta del Popolo" del 5 di
cembre '75 - N.d.r.) di aver 
appreso "casualmente" che 
noi avremmo rinunciato a 
quella prospettiva, ricevendo 
una secca smenti ta dulia 
Firn nazionale. Ed o r i l'in
tervento della Gepl e delle 
partecipazioni statali , nel 
quadro di una nuova pro
grammazione della presen
za pubblica nel settoie elet
trodomestici, è ancora l'unica 
soluzione possibile ». 

Revocata la 
proibizione 

della regata 
Città del Capo-
Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO. 3 
La regata Cittit del Capo-

Rio de Janeiro sarà di pina
ta. Con una boi pi cuciente 
decisione, il governo brasi
liano ha infatti revocalo la 
decisione, presa ieri, di im
pedire alle barche piateci-
pariti l'uso dei porti brasi
liani. 

Il governo brasiliano non 
aveva fornito alcuna preci-
sazione sulle ìagiom che lo 
avevano indotto a vietare lo 
uso del porto di Rio Ma se
condo alcuni osservatori, al
l'origine di tale decisione ci 
sarebbe s ta ta l'opposi/ione 
del Brasile alla politica sud
africana di «apa r the id» . 

Il comunicato che annuii 
eia la revoca dei divieto 
precisa inoltre che il gover
no ha tenuto in considera
zione le spiegazioni fornite 
dallo «Yacht club» di Rio de 
Janei ro secondo le qui l i la 
regata, alla quale parteci 
pano 148 barche di 18 paesi. 
fa par te di una competi/ione 
triangolare at lantica che si 
svolge su un percorso nule 
volmente più lungo del t iat 
lo Città del Capo Rio 
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